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Rapporto di valutazione concernente il pro-
gramma dei pagamenti diretti relativo ai con-
tributi per la qualità del paesaggio   
 
La valutazione del programma dei pagamenti diretti relativo ai contributi per la 

qualità del paesaggio, con cui sono stati considerati i primi tre anni di attua-

zione, fornisce risultati promettenti. 

 

Nel quadro della Politica agricola 2014-2017 è stato introdotto il programma dei pa-

gamenti diretti «Contributi per la qualità del paesaggio». Con questi contributi sono 

indennizzate le prestazioni delle aziende agricole che preservano e promuovono un 

paesaggio regionale tipico. Al momento della sua introduzione il programma qualità 

del paesaggio è stato fortemente criticato. Ora la valutazione mostra che dopo tre 

anni di attuazione i Cantoni e gli agricoltori hanno bene accolto la misura. 

La partecipazione dei gestori al programma è molto elevata. Dal 2014 in media tre 

quarti della totalità delle aziende hanno partecipato a progetti per la qualità del pae-

saggio. Tali prestazioni sono retribuite annualmente con circa 142 milioni di franchi. 

Durante la fase iniziale l’elaborazione dei progetti per la qualità del paesaggio ha 

comportato, come nel caso di altri programmi dei pagamenti diretti, un dispendio im-

portante per i Cantoni, i promotori e le aziende agricole. Oggi l’impegno correlato 

all’esecuzione è tuttavia considerato adeguato ed è equivalente, o tendenzialmente 

persino inferiore, a quello di programmi dei pagamenti diretti analoghi. 

Gli agricoltori hanno attuato la maggior parte delle misure atte a preservare la qualità 

del paesaggio. Le «misure di creazione», principalmente il reimpianto di alberi, sono 

realizzate in misura minore. 

Due terzi delle aziende attuano provvedimenti, particolarmente efficaci per il paesag-

gio, che non potrebbero più realizzare senza i contributi per la qualità del paesaggio, 

tra cui: avvicendamento variato delle colture in campicoltura, determinate misure 

strutturali (p.es. fienili, Suonen, Rebhäuschen), selve castanili, terrazze o campicol-

tura di montagna. 

Secondo gli agricoltori, le misure per la qualità del paesaggio non hanno alcun im-

patto sul reddito. 

I risultati e le raccomandazioni della valutazione saranno riassunti all’interno di un 

rapporto e pubblicati sul sito dell’UFAG durante l’estate 2017. 

 

 

 

 

 



  

 

 

Ulteriori informazioni: 

Matthieu Raemy, Ufficio federale dell'agricoltura UFAG, Settore Pagamenti diretti Programmi,  

matthieu.raemy@blw.admin.ch  
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